
 

Repertorio n.4966      Raccolta n. 4016
 ATTO COSTITUTIVO DI SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ  LIMITATA 

Repubblica Italiana 
L'anno duemiladiciannove, il giorno sei del mese di agosto. 

06- 08 - 2019 
A Viterbo nel mio studio, in Via Roma n.5. 
Innanzi a me Dott. Antonio Pappalardo, Notaio residente in Viterbo, iscritto nel Col-
legio Notarile dei distretti Riuniti di Viterbo e Rieti 

si è costituito: 
- COMUNE DI BAGNOREGIO, con sede in Bagnoregio (VT), piazza S. Agostino n. 
21, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese d Viterbo: 
00094410560, REA:VT-108420, in persona del  signor PROFILI Luca, nato ad Orvie-
to il 26 gennaio 1989, domiciliato per la carica ove sopra, nella sua qualifica di Sin-
daco pro-tempore autorizzato alla stipula del presente con delibera del Consiglio 
Comunale n. 32, del 27 luglio 2019 che in copia conforme si allega al presente sotto 
la lett. "A"; 

sono altresì presenti: 
- BIGIOTTI Francesco, nato a Viterbo il 23 novembre 1962, residente in Bagnoregio, 
Piazza Trento e Trieste n.10, codice fiscale BGT FNC 62S23 M082H; 
- SANTONI Marco, nato a Viterbo il 2 novembre 1963, ivi residente via del Colle 
n.81, codice fiscale SNT MRC 63S02 M082S.  
Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità personale io notaio sono certo, col 
presente atto convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1)  
E' costituita dal COMUNE DI BAGNOREGIO, ai sensi degli artt. 2462 e s.s. del cod. 
civ. e del D.L.vo 19 agosto 2016 n.175 e successive modifiche, una società a re-
sponsabilità limitata sotto la denominazione 

"CASA CIVITA S.R.L." unipersonale 
società a capitale interamente pubblico 

Articolo 2)  
La Società ha sede in Bagnoregio (VT), all'indirizzo denunciato presso il Registro 
delle Imprese, ai sensi dell'art. 111-ter del R.D. 30 marzo 1942, n. 318. 
La sede sociale può essere trasferita, nell'ambito dello stesso Comune, con decisio-
ne dell'Organo Amministrativo, che è abilitato a produrre la dovuta dichiarazione 
all'Ufficio del Registro delle Imprese. 
Ai soli fini della prima iscrizione nel Registro delle Imprese di Viterbo, la sede sociale 
viene indicata dal socio in via Roma n. 28. 
Con deliberazioni assunte a norma di legge potranno essere istituite sedi seconda-
rie, sia in Italia che all'estero, ed istituite filiali, agenzie e rappresentanze, sia in Italia 
che all'estero. 

Articolo 3)  
La società è costituita fino alla data del 31 dicembre 2070, salvo proroga o anticipato 
scioglimento da parte dell’assemblea dei soci. 

Articolo 4) 
La società, nell’ottica del perseguimento delle finalità istituzionali, assume come og-
getto sociale esclusivo lo svolgimento di tutti i servizi pubblici locali di natura turistica 
e gestione delle risorse del territorio e delle connesse attività di carattere tecnologico 
di competenza del Comune di Bagnoregio (VT) e degli eventuali ulteriori Enti pubblici 
soci, ai sensi dell’art. 4 comma 2 lett. a) Legge n. 175 del Dlgs 19 agosto 2016. 
La società opera con particolare riguardo all'espletamento dell'intero ciclo del servi-
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zio integrato di gestione del territorio, delle risorse naturali, culturali e dei servizi turi-
stici, compiendo tutte le operazioni utili od indispensabili al raggiungimento dell'og-
getto sociale. 
Potrà, inoltre, assumere e dare esecuzione alle seguenti attività: 
    a) la gestione  di aree di interesse ambientale per lo studio e la conservazione del-
la flora e dalla fauna con correlate attività di natura turistica e ricreativa, nonché la 
gestione  e valorizzazione di beni, fabbricati ed aree di qualsiasi genere, di interesse 
paesaggistico, artistico, storico, archeologico e turistico affidati dal Comune di Ba-
gnoregio e/o da altri Enti pubblici soci o da altre persone giuridiche controllate dai 
soci, compresa la valorizzazione del Borgo di Civita di Bagnoregio candidato a pa-
trimonio Unesco, inserito nella Lista Propositiva Italiana della Convenzione sulla pro-
tezione del Patrimonio Mondiale dell’Unesco; 
    b) la gestione di centri informativi, centri congressi polifunzionali per convegni, 
meeting, riunioni aziendali, stage, mostre, corsi di specializzazione e formazione; 
    c) la realizzazione e/o gestione di strutture ricettive ed annessi servizi turistici; 
    d) la gestione di servizi turistici collaterali quali la gestione degli spostamenti, ser-
vizio navetta e servizio assistenza connesso, per il trasporto di persone e cose trami-
te agenzie di viaggi, tour operator, con guide turistiche e/o accompagnatori turistici, 
attività di trasporto; 
    e) La società, in particolare, potrà organizzare i mezzi necessari per: 
- gestire strutture di ricezione e biglietteria; 
- gestire parcheggi e depositi per veicoli; 
- gestire l'organizzazione, in proprio e per conto di terzi, di convegni, incontri, 
meeting, riunioni di lavoro, mostre e/o manifestazioni ed eventi sportivi, teatrali, mu-
sicali, cinematografici, multimediali, e più in generale culturali e ricreativi; 
- offrire servizi, strutture, personale e quant'altro fosse possibile e necessario per il 
miglioramento e lo sviluppo turistico del territorio. 
La società può assumere le funzioni di stazione appaltante e/o di soggetto conce-
dente ovvero compiere le attività industriali, commerciali, finanziarie, mobiliari, im-
mobiliari e di garanzia funzionali al perseguimento dell'oggetto sociale nei limiti di cui 
sopra ed in coerenza con l'articolo 4) dello statuto sociale. 

Articolo5) 
La società sarà retta dalle norme contenute nei patti che costituiscono lo statuto so-
ciale che, debitamente sottoscritto dalle parti e da me Notaio, si allega al presente 
atto sotto la lettera "B", previa lettura da me datane alle parti. 

Articolo 6)  
Per i primi 3 (tre) anni viene nominato, quale Organo Amministrativo, un Amministra-
tore Unico nella persona di  BIGIOTTI  Francesco il quale accetta l'incarico, dichia-
rando che alla sua nomina non osta alcuno degli impedimenti di legge. 
Il potere generale di rappresentanza è attribuito all'amministratore unico.  
Quale primo Revisore legale dei conti viene nominato il dott. SANTONI Marco, iscrit-
to al registro dei Revisori contabili n. 107300 pubblicato sulla G.U. supplemento 
straordinario n. quarto, serie Speciale n. 100 del 17 dicembre 1999, il quale presente 
quale accetta l'incarico, dichiarando che alla sua nomina non osta alcuno degli im-
pedimenti di legge. 

Articolo 7)  
Il capitale sociale è di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola zero) ed è interamente 
sottoscritto dal Comune di Bagnoregio. 
Il capitale sociale di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola zero) viene interamente 
versato in denaro qui in atto all'Amministratore Unico come sopra nominato, ai sensi 



 

dell'art. 2464 comma 4 del Codice Civile come modificato dal comma 15-bis dell'art. 
9 del D.L. n. 76/2013, convertito con la legge 9.8.2013 n. 99, mediante consegna da 
parte del COMUNE DI BAGNOREGIO dell'assegno circolare distinto dal n. 
6000770956-11, recante l'importo di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola zero ze-
ro), emesso dalla Banca  Lazio Nord Credito Cooperativo SCPA il 30 luglio 2019 
all'ordine della società, recante la clausola di non trasferibilità. 
Il nominato Amministratore Unico, nella indicata qualità, rilascia ricevuta della som-
ma riportata nell'assegno a lui consegnato. 

Articolo 8)  
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. Il primo esercizio sociale 
si chiuderà al 31 dicembre 2019 (trentuno dicembre duemiladiciannnove). 

Articolo 9)  
Il signor BIGIOTTI Francesco, come sopra nominato, viene espressamente delegato 
ad apportare al presente atto costitutivo ed allegato statuto, tutte quelle modifiche, 
soppressioni od aggiunte che fossero eventualmente richieste dalle competenti auto-
rità in sede di iscrizione. 

Articolo 10)  
Le spese del presente atto e sue conseguenti, ammontanti presumibilmente ad Euro 
3.600,00 (tremilaseicento virgola zero zero) sono a carico della Società.  
  E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato let-
tura alle parti che lo approvano e con me Notaio lo sottoscrivono. 
E' scritto in gran parte con mezzi elettronici da persona di mia fiducia ed in piccola 
parte a mano da me Notaio su cinque pagine intere e parte della sesta su due fogli. 
Viene sottoscritto alle ore 12,45 ( dodici e quarantacinque). 
Fto: Luca Profili - Francesco Bigiotti - Marco Santoni - Antonio Pappalardo. 
Allegato "B" al rep. 4966/4016 
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PARTE PRIMA 

NATURA, OGGETTO E FINALITA' 
Articolo 1 - Denominazione 

E' costituita una società a responsabilità limitata a capitale interamente pubblico de-
nominata  

“CASA CIVITA SRL” 
La società indica negli atti e nella corrispondenza, nonché mediante apposita iscri-
zione presso la sezione del registro delle imprese di cui all'art. 2497bis, comma 2, 
del codice civile, di essere a capitale interamente pubblico. 

Articolo 2 - Sede Sociale 
La società ha sede legale nel Comune di Bagnoregio (VT) all'indirizzo risultante dal 
registro delle imprese. 
L'assemblea della società può deliberare lo spostamento della sede sociale all'inter-
no del medesimo Comune e istituire, modificare e sopprimere sedi e uffici secondari. 

Articolo 3 - Oggetto 
La società, nell'ottica del perseguimento delle finalità istituzionali, assume come og-
getto sociale esclusivo lo svolgimento di tutti i servizi pubblici locali di natura turistica 
e gestione delle risorse del territorio e delle connesse attività di carattere tecnologico 
di competenza del Comune di Bagnoregio (VT) e degli eventuali ulteriori Enti pubblici 
soci, ai sensi dell'art. 4 comma 2 lett. a) Legge n. 175 del Dlgs 19 agosto 2016. 
La società opera con particolare riguardo all'espletamento dell'intero ciclo del servi-
zio integrato di gestione del territorio, delle risorse naturali, culturali e dei servizi turi-
stici, compiendo tutte le operazioni utili od indispensabili al raggiungimento dell'og-
getto sociale. 
Potrà, inoltre, assumere e dare esecuzione alle seguenti attività: 



 

    a) la gestione  di aree di interesse ambientale per lo studio e la conservazione del-
la flora e dalla fauna con correlate attività di natura turistica e ricreativa, nonché la 
gestione  e valorizzazione di beni, fabbricati ed aree di qualsiasi genere, di interesse 
paesaggistico, artistico, storico, archeologico e turistico affidati dal Comune di Ba-
gnoregio e/o da altri Enti pubblici soci o da altre persone giuridiche controllate dai 
soci, compresa la valorizzazione del Borgo di Civita di Bagnoregio candidato a pa-
trimonio Unesco, inserito nella  Lista Propositiva Italiana della Convenzione sulla 
protezione del Patrimonio Mondiale dell'Unesco; 
    b) la gestione di centri informativi, centri congressi polifunzionali per convegni, 
meeting, riunioni aziendali, stage, mostre, corsi di specializzazione e formazione; 
    c) la realizzazione e/o gestione di strutture ricettive ed annessi servizi turistici; 
    d) la gestione di servizi turistici collaterali quali la gestione degli spostamenti, ser-
vizio navetta e servizio assistenza connesso, per il trasporto di persone e cose trami-
te agenzie di viaggi, tour operator, con guide turistiche e/o accompagnatori turistici, 
attività di trasporto; 
    e) La società, in particolare, potrà organizzare i mezzi necessari per: 
- gestire strutture di ricezione e biglietteria; 
- gestire parcheggi e depositi per veicoli; 
- gestire l'organizzazione, in proprio e per conto di terzi, di convegni, incontri, 
meeting, riunioni di lavoro, mostre e/o manifestazioni ed eventi sportivi, teatrali, mu-
sicali, cinematografici, multimediali, e più in generale culturali e ricreativi; 
- offrire servizi, strutture, personale e quant'altro fosse possibile e necessario per il 
miglioramento e lo sviluppo turistico del territorio. 
La società può assumere le funzioni di stazione appaltante e/o di soggetto conce-
dente ovvero compiere le attività industriali, commerciali, finanziarie, mobiliari, im-
mobiliari e di garanzia funzionali al perseguimento dell'oggetto sociale nei limiti di cui 
sopra ed in coerenza con l'articolo 4) che segue. 

Articolo 4 - Scopo 
La società ha quale scopo la produzione di un servizio di interesse generale qual è il 
servizio di natura turistica e gestione del risorse del territorio e delle connesse attività 
di carattere tecnologico di competenza Comune di Bagnoregio e degli eventuali Enti 
pubblici proprietari oltreché il perseguimento, nel rispetto delle condizioni stabilite 
dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazio-
nale di recepimento (unitamente al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152),delle fi-
nalità istituzionali proprie degli stessi soggetti. 
In ogni caso l'attività e l'operatività prevalente della società deve essere circoscritta 
all'ambito territoriale degli Enti pubblici soci. 
In coerenza con quanto sopra la società opera in via prevalente nei confronti degli 
Enti pubblici soci sulla base di specifici contratti di servizio appositamente stipulati. 
La Società dovrà garantire che, oltre l'80% (ottanta per cento) del proprio fatturato, in 
conformità all'art. 16, c. 3, del D. Lgs. 175/2016, sia effettuato nello svolgimento di 
servizi ad essa affidati dagli Enti pubblici proprietari o da altre persone giuridiche 
controllate dai soci; ai sensi dell'art. 10 c.1, lett. b) del D. Lgs. 100/2017, la produzio-
ne ulteriore rispetto al limite di fatturato che può essere rivolta anche a finalità diver-
se, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di 
scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della Società. 

Articolo 5 - Durata 
La società è costituita fino alla data del 31 dicembre 2070, salvo proroga o anticipato 
scioglimento da parte dell'assemblea dei soci. 

Articolo 6 - Controllo Analogo 



 

Il Comune di Bagnoregio e gli eventuali Enti pubblici proprietari esercitano sulla so-
cietà un controllo -preventivo, concomitante e successivo - analogo a quello esercita-
to sui propri servizi tale da porre concretamente in essere un'influenza dominante sia 
sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società. 
Il controllo analogo deve essere garantito sia a livello di controllo societario che a li-
vello di concreta possibilità per i soci di incidere sulla organizzazione e sul dimensio-
namento dei servizi. 
In presenza di una pluralità di soci il controllo può essere esercitato anche in modo 
congiunto, in conformità all'art. 5, comma 5 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e agli 
artt. 2, comma 1, lett. b) e 16 del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175. 
Il controllo analogo può essere esercitato attraverso una persona giuridica diversa 
dall'amministrazione partecipante al capitale sociale, a sua volta controllata, secondo 
le modalità indicate dai commi che precedono. 
In ogni caso i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche median-
te la conclusione di appositi patti parasociali la cui scadenza può avere una durata 
superiore a cinque anni, in deroga all'art. 2341bis, primo comma, del codice civile. 
La sottoscrizione, la modificazione e lo scioglimento di patti parasociali è soggetta 
alla preventiva deliberazione del consiglio comunale del Comune di Bagnoregio, ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 7, comma 1 e 9comma 5 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175. 

Articolo 7 - Poteri di controllo in house 
Il Comune di Bagnoregio e gli eventuali Enti pubblici soci sono dotati di poteri di dire-
zione, di ispezione, di nomina e di veto idonei a determinare un'influenza decisiva sia 
sugli obiettivi strategici che sulle decisioni importanti della società assicurando a tal 
fine un controllo effettivo, funzionale e strutturale. 
Le principali delibere di competenza dell'organo di gestione e di amministrazione del-
la società sono previamente e periodicamente sottoposte al potere autorizzatorio 
dell'assemblea. Il medesimo organo ha l'obbligo di fornire all'assemblea e ai soci i 
report necessari affinché essi effettuino un controllo permanente e permeante sulle 
attività sociali. 
I soci esercitano concreti poteri di ingerenza, indirizzo e vigilanza superiori a quelli 
tipici del diritto societario e tali da limitare in modo determinante i residuali poteri de-
gli organi di gestione e amministrazione della società ed al contempo assicurando, 
se del caso attraverso specifici patti parasociali: 
a) una periodica revisione della organizzazione aziendale al fine di verificarne la coe-
renza con i servizi affidati e con le finalità statutarie; 
b) una periodica riqualificazione e rimodulazione degli assetti della governance a-
ziendale con riferimento ai principi della adeguatezza organizzativa e della comples-
siva sostenibilità finanziaria; 
c) una periodica analisi dei processi organizzativi e degli standard tecnici e presta-
zionali in rapporto al dimensionamento complessivo dei servizi erogati. 
L'attività di controllo, realizzabile anche attraverso il sistema del confronto periodico 
e/o la preventiva approvazione, interviene soprattutto nelle seguenti fasi gestionali: 
a) deliberazioni societarie di amministrazione straordinaria e/o comunque di rilevan-
za strategica; 
b) razionalizzazione delle attività di approvvigionamento di beni e servizi; 
c) individuazione di misure per il contenimento dei costi generali; 
d) programmazione dei processi di riorganizzazione aziendale; 
e) programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di personale; 
f) predisposizione e modifica degli schemi-tipo degli eventuali contratti di servizio con 



 

l'utenza; 
g) programmazione annuale e triennale delle procedure di affidamento di ogni gene-
re; 
h) attribuzione degli atti di affidamento ed in genere degli atti di adozione di provve-
dimenti dispesa, acquisti e alienazioni (anche di tipo patrimoniale) di importo superio-
re a euro 40.000 (quarantamila). 

Articolo 8 - Poteri di controllo interni ulteriori 
Al fine di strutturare un sistema di controlli da parte del socio sull'andamento ammi-
nistrativo, sulla regolarità contabile e sulla adeguatezza tecnico-organizzativa della 
società, nonché a garanzia della legittimità e correttezza della organizzazione azien-
dale, sono previsti gli ulteriori seguenti controlli interni: 
a) un controllo preventivo e autorizzatorio di budget economici, patrimoniali e finan-
ziari annuali e pluriennali e dei connessi piani industriali, degli investimenti e di svi-
luppo volti alla programmazione dei servizi da erogare, delle risorse umane e stru-
mentali da impiegare ed alla previsione di eventuali operazioni straordinarie o co-
munque di rilevante impatto sulla gestione futura; 
b) un controllo concomitante sull'attuazione di quanto programmato, tramite l'analisi 
di adeguati report e di conseguenti momenti formali di confronto, verifica e dialogo 
collaborativo, al fine di valutare anche la necessità di interventi correttivi in corso di 
esercizio; 
c) un controllo a consuntivo e valutazione ex post tramite idonea documentazione 
integrativa di quanto già previsto in seno al bilancio d'esercizio in grado di garantire 
un adeguato livello di attendibilità rispetto a quanto programmato e, dunque, in grado 
di segnalare le performance aziendali e quelle del centro decisionale della società, 
fornendo indicazioni di indirizzo sugli obiettivi per la programmazione successiva. 
Tali controlli interni possono essere esercitati direttamente dai soci, eventualmente 
organizzati in forma di coordinamento, ove possibile con l'utilizzo di indicatori qualita-
tivi e quantitativi, in ottemperanza alle previsioni di legge espressamente dettate in 
relazione alle società partecipate dagli Enti locali secondo la disciplina di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
Gli Enti pubblici soci in qualunque momento possono esercitare poteri di vigilanza 
ovvero procedere a controlli diretti sulle attività svolte, sulla qualità dei servizi esple-
tati e sul gradimento delle operazioni compiute anche attraverso accesso diretto ne-
gli stabilimenti sociali. 
Il Comune di Bagnoregio e gli eventuali Enti pubblici proprietari partecipano alla defi-
nizione delle strategie sociali, verificano lo stato di attuazione degli obiettivi, accerta-
no la sussistenza della qualità del servizio ed assicurano il controllo, anche ispettivo, 
sulla gestione aziendale e sul bilancio. 

Articolo 9 - Rapporti sociali 
L'affidamento di servizi e di attività da parte del Comune di Bagnoregio e degli Enti 
proprietari avviene, previa deliberazione del competente organo, attraverso appositi 
strumenti convenzionali che regolano i reciproci rapporti tra la società i soci. 
Il Comune di Bagnoregio e gli eventuali Enti pubblici proprietari esercitano il controllo 
analogo individuando nelle convenzioni un proprio organo o ufficio interno, even-
tualmente organizzato informa di coordinamento, che assume il ruolo di referente per 
tutti i rapporti intercorrenti tra la società e l'ente affidante. 
L'organo o ufficio interno esercita i poteri di verifica, controllo e monitoraggio e cor-
retta interpretazione dei contenuti dell'atto convenzionale e segnala tempestivamen-
te ai soci eventuali inadempimenti o scostamenti dalle direttive, dagli atti di indirizzo 
e, più in generale, da tutte le disposizioni impartite. 



 

L'organo o ufficio interno coordina tutte le attività volte a garantire l'effettivo espleta-
mento del controllo analogo nonché lo svolgimento dell'alta sorveglianza sui servizi. 
L'organo interno ha diritto di accedere alla sede e agli stabilimenti sociali e di visiona-
re e/o di avere copia di tutti gli atti di gestione. 

PARTE SECONDA 
CAPITALE E PARTECIPAZIONI 
Articolo 10 - Capitale sociale 

Il capitale sociale è determinato in euro 60.000,00 (sessantamila/00). 
Possono formare oggetto di conferimenti tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di va-
lutazione economica, compresi i beni in natura. 
Nel rispetto della legislazione vigente e del presente statuto la società può, attraver-
so apposita delibera di aumento, disporre un incremento del capitale sociale ovvero 
l'acquisizione di ulteriori patrimoni, anche se destinati a uno specifico affare ai sensi 
degli artt. 2447bis e seguenti del codice civile. 
Nel caso di incremento del capitale sociale ai soci spetta un diritto di prelazione in 
misura proporzionale alla quota di partecipazione al capitale sociale già posseduta. 
Il socio contrario all'aumento di capitale ha facoltà di recesso secondo le disposizioni 
del codice civile e del presente statuto. 
Le partecipazioni dei soci sono determinate in misura proporzionale ai conferimenti. 

Articolo 11 - Dotazione di base e incrementi 
La prima dotazione iniziale della società è di proprietà esclusiva del Comune di Ba-
gnoregio. 
Il socio fondatore, previa deliberazione da parte del consiglio comunale assunta a 
maggioranza dei propri componenti, può disporre la cessione di una percentuale 
massima del 49% della quota di partecipazione in favore di altri soggetti pubblici ri-
cadenti all'interno dei confini territoriali del Comune di Bagnoregio e/o di territori limi-
trofi. 
La partecipazione al capitale sociale del Comune di Bagnoregio non può essere ri-
dotta al di sotto della soglia del 51%. 
La società non ammette alcuna partecipazione diretta di capitali privati. 
Sulla quota di partecipazione è vietato costituire diritti reali o personali di godimento 
e di garanzia a qualsiasi titolo, a favore di terzi non soci in ragione della natura tas-
sativamente pubblica della compagine sociale. Analogamente, non sono trasferibili a 
terzi estranei alla compagine sociale i diritti di opzione. 
Gli atti posti in essere in violazione delle disposizioni di cui sopra sono inefficaci nei 
confronti della società e dei soci e, conseguentemente, non è ammessa la relativa 
annotazione nel registro imprese della camera di commercio. 

Articolo 12 - Diritti dei soci 
La quota di partecipazione è individuale, conferisce ai soci eguali diritti, pur nei limiti 
di cui al comma 2, ed è nominativa e cedibile esclusivamente nel rispetto della legge 
e nei termini e alle condizioni di cui sopra. 
La quota di partecipazione posseduta da ciascuno dei soci attribuisce il diritto di voto 
e i diritti sociali in misura proporzionale alla medesima quota di partecipazione al ca-
pitale sociale. 

Articolo 13 - Assunzione di partecipazioni 
La società non può assumere partecipazioni in altre imprese se il contenuto o la mi-
sura della stessa si pone in concorrenza e/o in contrasto e/o comporta una modifica 
dell'oggetto sociale. 
La costituzione di nuove società e/o l'acquisizione di nuove partecipazioni in altre so-
cietà è, comunque, ammessa esclusivamente nei limiti di cui al decreto legislativo 19 



 

agosto 2016, n. 175, art. 4. 
Art. 14 - Risultanze sociali e scritture contabili 

La società assicura la corretta tenuta dei libri obbligatori e delle scritture contabili 
come prescritti dalla legge. 
Le risultanze del registro imprese indicano il nominativo, l'entità della quota di parte-
cipazione, i versamenti effettuati, le eventuali variazioni e il domicilio dei soci. 
Il domicilio dei soci e dei soggetti che ricoprono cariche sociali è a tutti gli effetti quel-
lo risultante dal registro imprese. 
Il trasferimento delle partecipazioni assume effetto nei confronti della società a parti-
re dal momento in cui viene annotato nel registro imprese. 
L'iscrizione dell'atto di trasferimento delle quote di partecipazione deve essere tem-
pestivamente comunicato alla società su iniziativa dell'alienante o dell'acquirente 
previa esibizione e consegna di copia del titolo formale da cui risultino il trasferimen-
to e l'avvenuto deposito presso il competente registro delle imprese. 

Art. 15 - Alienazione delle partecipazioni 
Le quote sociali possono essere trasferite per atto tra vivi esclusivamente tra Enti 
pubblici ricompresi nei limiti territoriali del Comune di Bagnoregio e/o di territori limi-
trofi, nel rispetto di quanto previsto nel precedente art. 11. 
Nel caso di alienazione di quote di partecipazione a titolo oneroso i soci vantano un 
diritto di prelazione. 
Il socio che intenda alienare in tutto o in parte la propria quota di partecipazione deve 
darne tempestiva comunicazione agli altri soci all'indirizzo pec risultante dal registro 
imprese specificando l'ammontare della partecipazione che intende cedere, il prezzo, 
le modalità di pagamento e le generalità del cessionario. L'obbligo di comunicazione 
permane anche nel caso di alienazione gratuita o il cui corrispettivo sia diverso dal 
denaro. 
Il diritto di prelazione può essere fatto valere solo a parità di condizioni e deve esse-
re esercitato non oltre trenta giorni decorrenti dalla ricezione della comunicazione via 
pec di cui al comma precedente. 
La manifestazione di interesse di più soci all'esercizio del diritto di prelazione com-
porta la ripartizione tra loro in proporzione all'ammontare delle quote da ciascuno di 
essi possedute. 
La cessione della partecipazione obbliga solidalmente l'alienante e l'acquirente per 
un periodo di tre anni dall'iscrizione del trasferimento nel registro delle imprese. 
La alienazione e l'acquisizione di quote di partecipazione nella società è sempre su-
bordinata al gradimento del socio di maggioranza e all'impegno effettivo del poten-
ziale acquirente di affidare alla società servizi o, comunque, attività rientranti nell'og-
getto sociale. 
Ogni trasferimento effettuato in violazione delle disposizioni che precedono è ineffi-
cace nei confronti della società e degli altri soci che, pertanto, possono riscattare le 
quote dell'acquirente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell'avvenuto tra-
sferimento. 

Articolo 16 - Diritto di recesso 
Il socio può esercitare il diritto di recesso nelle ipotesi prescritte dagli articoli 2473, 
primo comma,2469, secondo comma, e 2497quater del codice civile ovvero nel caso 
in cui il medesimo socio non abbia prestato il proprio consenso all'aumento del capi-
tale sociale mediante offerta di quote di nuova emissione direttamente a terzi. 
Il diritto di recesso non può, comunque, essere esercitato prima del decorso di due 
anni dalla data di costituzione della società o, se intervenuta successivamente, dalla 
data di sottoscrizione della partecipazione. 



 

Gli Enti locali proprietari possono esercitare il diritto di recesso nel caso in cui cessi 
l'affidamento e venga conseguentemente risolto il contratto di servizio o il disciplinare 
o l'atto negoziale avente natura o funzioni equivalenti, relativi al servizio affidato alla 
società. 
Non è ammesso il recesso parziale o pro quota. 
Il socio che intende recedere deve darne tempestiva comunicazione all'organo am-
ministrativo mediante comunicazione via pec non oltre venti giorni dalla piena cono-
scenza del fatto che giustifica il recesso. 
Il recesso produce effetti a partire dalla data di ricezione della relativa pec da parte 
della società e di esso deve essere comprovata la specifica annotazione riportata nel 
registro imprese. 
L'organo amministrativo comunica immediatamente agli altri soci sia l'intenzione che 
l'effettivo esercizio del diritto di recesso da parte del socio nonché l'eventuale valore 
dovuto dalla società a titolo di liquidazione della quota. 

Articolo 17 - Esclusione 
L'esclusione del socio può essere deliberata dall'assemblea nei soli casi previsti dal-
la legge. 

Articolo 18 - Liquidazione delle partecipazioni 
In esito al recesso o alla esclusione del socio, la relativa quota di partecipazione de-
ve essere liquidata secondo la procedura indicata dall'articolo 2473 del codice civile. 
Il socio che, entro trenta giorni dalla ricezione della notifica di recesso, non comuni-
chi la sua volontà in ordine alle modalità di rimborso della quota si intende decaduto 
dai diritti a lui spettanti ai sensi dell'articolo 2473, quarto comma, del codice civile. 

Articolo 19 - Direzione e coordinamento 
La società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui attività di direzione e 
controllo negli atti e nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura degli 
amministratori, presso la sezione del Registro delle Imprese di cui all'articolo 2497-
bis secondo comma del codice civile. 

PARTE TERZA 
ORGANI E FUNZIONAMENTO 

Articolo 20 - Assemblea 
L'assemblea rappresenta la totalità dei soci e del capitale sociale e le sue delibera-
zioni, fatto salvo quanto disposto dall'art. 2437 del codice civile, vincolano tutti gli En-
ti pubblici proprietari, ancorché assenti o dissenzienti. 
Il presidente dell'assemblea è nominato con deliberazione dei soci assunta a mag-
gioranza del capitale sociale e può essere revocato, su richiesta di almeno un terzo 
dei soci rappresentanti il capitale sociale, con la medesima maggioranza. 
In assenza o mancanza del presidente dell'assemblea, la stessa è coordinata 
dall'amministratore unico, dal presidente del consiglio di amministrazione ovvero 
dall'amministratore in possesso della maggiore anzianità di carica. 

Articolo 21 - Convocazione dell'Assemblea 
L'assemblea è convocata dal presidente dell'assemblea nei casi prescritti dalla legge 
ovvero su richiesta dell'amministratore unico, ovvero, del presidente del consiglio di 
amministrazione, ovvero ancora su richiesta dei soci o dei consiglieri di amministra-
zione in entrambi i casi rappresentanti almeno un terzo del capitale sociale. 
L'assemblea ordinaria deve, comunque, essere convocata almeno una volta all'anno 
entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale e non oltre sei mesi in pre-
senza delle circostanze straordinarie di cui all'art. 2364, ultimo comma, del codice 
civile. 
La convocazione dell'assemblea avviene con avviso trasmesso ai soci via pec all'in-



 

dirizzo tempestivamente comunicato ovvero mediante strumenti idonei a dare prova 
dell'avvenuta conoscenza degli argomenti da trattare all'ordine del giorno, del luogo, 
del giorno e dell'ora con un preavviso non inferiore a giorni otto, ovvero non inferiore 
a giorni due nei casi di straordinaria necessità ed urgenza debitamente documenta-
te. 
L'assemblea è regolarmente costituita e delibera con i quorum previsti dall'art. 
2479bis, terzo comma, del codice civile. 
In ogni caso la deliberazione s'intende regolarmente adottata quando ad essa parte-
cipa l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e sindaci sono presenti o infor-
mati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. 

Articolo 22 - Competenze dell'Assemblea 
L'assemblea, nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente statuto, può adot-
tare regolamenti che disciplinano il concreto funzionamento dell'assemblea stessa, 
dell'organo di gestione e in genere il concreto svolgimento dell'attività societaria. 
Sono riservate all'assemblea le decisioni di cui all'articolo 2479, primo e secondo 
comma, e dell'articolo 2465, secondo comma, del codice civile oltreché l'approvazio-
ne di eventuali partecipazioni in altre società e ogni questione relativa all'assetto del-
le quote societarie. Per le modificazioni dello statuto è necessario il voto favorevole 
dei soci in misura non inferiore alla maggioranza del capitale sociale. 
L'assemblea, in coerenza alle previsioni di cui all'art. 7, approva preliminarmente i 
documenti di programmazione, le deliberazioni societarie di amministrazione straor-
dinaria e gli atti fondamentali della gestione, quali la relazione programmatica e le 
linee strategiche della società e dei programmi operativi relativi allo sviluppo delle 
attività aziendali, il piano degli investimenti, il piano di sviluppo, il piano industriale, il 
piano economico-finanziario, il piano occupazionale e delle assunzioni, l'esternaliz-
zazione di servizi, gli acquisti, le alienazioni patrimoniali e gli impegni di spesa supe-
riori all'importo di euro 40.000,00(quarantamila virgola zero  zero). 
Il Comune di Bagnoregio e gli eventuali Enti pubblici proprietari, nel rispetto dei ri-
spettivi statuti, nominano e revocano, nei modi di legge, i membri dell'organo di am-
ministrazione, di gestione e di controllo oltreché del collegio sindacale determinan-
done anche il relativo compenso. 
L'assemblea delibera, inoltre, su tutti gli argomenti proposti dai soci o dagli ammini-
stratori che siano espressione di almeno un terzo del capitale sociale. 

Articolo 23 - Funzionamento dell'assemblea 
I soci risultanti dal registro imprese hanno diritto di esprimere il voto e l'eventuale 
consenso sui punti posti all'ordine del giorno. 
Il voto di ciascun socio ha una validità direttamente proporzionale alla quota di capi-
tale sociale posseduta. 
Gli Enti locali soci possono partecipare all'assemblea attraverso il proprio legale rap-
presentante, ovvero, possono rilasciare delega scritta in favore di altri soci ovvero di 
altri soggetti non titolari di cariche sociali. 
L'assemblea nomina un segretario incaricato di redigere il verbale delle sedute. 

Articolo 24 - Amministratori 
L'amministrazione della società è affidata ad un amministratore unico. 
Gli Amministratori possono anche essere non soci, nei limiti consentiti dalla legge. 
L'amministratore unico è designato dall'assemblea dei soci, salvo per il primo ammi-
nistratore, nominato nell'atto costitutivo. 
La scelta degli amministratori è effettuata nel rispetto dei principi di equilibrio di ge-
nere e dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e dell'articolo 2382 del co-
dice civile tra soggetti che hanno una speciale competenza tecnica o amministrativa, 



 

per studi compiuti o per funzioni svolte presso Enti, aziende pubbliche o private.  
Non possono essere nominati amministratori coloro che si trovino nelle situazioni di 
ineleggibilità ed incompatibilità previste dagli articoli 2382 e 2390 del codice e dalle 
disposizioni concernenti le società a partecipazione pubblica. Pertanto non possono 
essere nominati amministratori i dipendenti delle amministrazioni pubbliche control-
lanti o vigilanti. 
L'organo di amministrazione può procedere alla nomina di direttori, institori e procu-
ratori dotati di specifica e comprovata esperienza nella materia della società pubbli-
che, tramite le procedure di selezione previste dall'art. 29 dello Statuto. 
E' fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema 
di società. 

Articolo 25 - Attribuzioni e competenze 
L'organo amministrativo deve improntare la sua attività all'osservanza delle norme di 
legge e del presente statuto, in armonia con le prescrizioni sul funzionamento delle 
società pubbliche oltreché con gli indirizzi assunti dall'assemblea e dagli organi deli-
berativi degli Enti soci. 
L'organo di amministrazione, prima di deliberare, informa, con adeguato preavviso, 
gli altri organi sociali, fatti salvi i casi di documentata urgenza. 
All'organo amministrativo della società compete: 
a) la predisposizione del bilancio annuale di previsione sulla gestione con specifica 
indicazione, degli obiettivi di programmazione e dello stato di attuazione degli inve-
stimenti; 
b) un rapporto tecnico-economico e finanziario, per il solo primo semestre, eviden-
ziando: 
- lo stato patrimoniale della società,  
-i costi ed i ricavi del periodo,  
-il dettaglio dei rapporti finanziari di credito/debito tra il Comune di Bagnoregio e la 
società controllata,  
-gli approvvigionamenti ed i lavori affidati a terzi ed ogni altra informazione che incide 
sugli equilibri economico finanziari della Società; 
c) alla fine di ogni esercizio, la predisposizione della bozza di bilancio di esercizio da 
sottoporre all'attenzione dell'assemblea almeno quindici giorni prima della data fissa-
ta per la relativa deliberazione ai sensi dell'art. 2429, comma terzo. 
Il bilancio annuale di previsione, di cui al punto a), deve essere trasmesso entro il 
mese di ottobre dell'anno precedente a quello cui si riferisce all'organo, ufficio o au-
torità preposto al controllo analogo il quale, può proporre, nei successivi quindici 
giorni, le modifiche e integrazioni ritenute necessarie che l'organo amministrativo sa-
rà tenuto a recepire. 
Il testo definitivo del bilancio di previsione è poi sottoposto all'assemblea dei soci per 
la formale approvazione e rappresenta a tutti gli effetti il perimetro in cui l'organo 
amministrativo è tenuto a sviluppare la conseguente e connessa attività gestoria. 
L'organo di amministrazione della società deve relazionare, su richiesta motivata; al 
Comune di Bagnoregio e agli eventuali Enti pubblici proprietari e all'assemblea dei 
soci sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici nonché sull'andamento della ge-
stione ordinaria e straordinaria della società in coerenza con gli obblighi di cui al pre-
cedente punto b). 
Gli amministratori, nella gestione ordinaria e straordinaria, sono vincolati al rispetto 
delle prescrizioni impartite direttamente dai soci ovvero in sede di controllo analogo. 
L'organo di amministrazione può adottare codici di condotta propri ovvero aderire a 
codici di condotta collettivi aventi ad oggetto la disciplina di comportamenti imprendi-



 

toriali nei confronti dei consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché porta-
tori di interessi legittimi coinvolti nell'attività della società. 
L'organo di amministrazione promuove la consultazione e la partecipazione degli En-
ti pubblici socie delle organizzazioni della società civile in merito alle principali attività 
della società favorendo specifici incontri e pubblicizzando l'attività sociale. 
L'organo di amministrazione può, inoltre, adottare programmi di responsabilità socia-
le d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione dell'Unione eu-
ropea. 

Articolo 26 - Poteri, convocazione e sede dell'organo amministrativo 
L'organo amministrativo esercita poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 
della società, nei limiti delle attribuzioni concesse dai soci, dall'assemblea, dalla leg-
ge e dal presente statuto. 
In presenza del consiglio di amministrazione il presidente convoca la riunione me-
diante avviso all'indirizzo pec previamente comunicato e concordato con un anticipo 
di almeno cinque giorni rispetto alla data fissata per l'adunanza o, in caso di urgenza 
debitamente documentata, con un preavviso di almeno due giorni. Di ogni seduta è 
redatto apposito processo verbale. 
L'avviso di convocazione indica sempre l'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo 
della riunione. 
Le decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza degli amministra-
tori in carica e in caso di parità prevale il voto di chi presiede la riunione. 
In caso di mancato preavviso le decisioni sono validamente adottate se, comunque, 
vengono assunte alla presenza di tutti gli amministratori e degli organi di controllo 
eventualmente nominati per legge e statuto. 
L'organo amministrativo si riunisce presso la sede sociale ovvero presso altra sede 
eventualmente autorizzata dai soci. L'intervento del componente o dell'organo legit-
timamente impedito per documentate ragioni può, eccezionalmente, essere ammes-
so anche tramite mezzi di video conferenza o call conference a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e possano in tempo reale intervenire alla trat-
tazione degli argomenti affrontati. 

Articolo 27 - Durata in carica e cessazione 
Il mandato dell'organo amministrativo è rinnovabile e ha una durata triennale con 
scadenza alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio di competenza. 
L'eventuale rinnovo nella carica, ai sensi dell'art. 2383 del Codice Civile, è subordi-
nato ad una positiva valutazione dell'attività svolta dal designato nell'esercizio del 
precedente mandato. 
La cessazione dell'organo di amministrazione deve essere comunicata senza indu-
gio ai soci e ha effetto dal momento in cui viene nominato il nuovo organo. 
Se per dimissioni o per altre cause viene a mancare l'amministratore unico o la mag-
gioranza degli amministratori, si intende decaduto l'intero organo amministrativo ed i 
restanti consiglieri non possono compiere operazioni che eccedano l'ordinaria ammi-
nistrazione. 
L'organo amministrativo è ricostituito entro trenta giorni mediante delibera dell'as-
semblea. 

Articolo 28 - Rappresentanza 
L'amministratore unico o il presidente del consiglio di amministrazione hanno la rap-
presentanza legale della società. 
Con l'atto di nomina possono eccezionalmente essere attribuiti speciali poteri di rap-
presentanza agli eventuali amministratori delegati, ai procuratori, ai direttori ed insti-



 

tori. 
Articolo 29 - Trattamento economico 

Il trattamento economico annuo onnicomprensivo degli amministratori e dei dipen-
denti è soggetto ai limiti e alle regole contenute nell'art.11, commi 6 e7 del D. Lgs. n. 
175 del 2016, nonché delle disposizioni di legge applicabili alle società a capitale in-
teramente pubblico locale. 
La determinazione della parte variabile della retribuzione è commisurata ai risultati 
raggiunti dalla società nel corso dell'esercizio precedente. In caso di risultati negativi 
attribuiti a responsabilità dell'amministratore la parte variabile non può essere corri-
sposta. 
Non è consentito corrispondere trattamenti di fine mandato ai componenti degli or-
gani sociali ovvero gettoni di presenza o premi di risultato dopo lo svolgimento 
dell'attività. 
E', comunque, fatto divieto di corrispondere ai dirigenti delle società a controllo pub-
blico indennità o trattamenti di fine mandato diversi o ulteriori rispetto a quelli previsti 
dalla legge o dalla contrattazione collettiva ovvero di stipulare patti o accordi di non 
concorrenza, anche ai sensi dell'articolo 2125 del codice civile. 
Nel caso di risultato economico negativo per tre esercizi la società riduce del trenta 
per cento il compenso dei componenti degli organi di amministrazione, salvo che il 
risultato economico, benché negativo, sia coerente con un piano di risanamento pre-
ventivamente approvato dall'ente controllante. 
Resta fermo quanto prescritto dall'art. 21 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175 secondo cui il conseguimento di un risultato economico negativo per due anni 
consecutivi può rappresentare giusta causa ai fini della revoca degli amministratori. 

Articolo 30 - Personale 
La società stabilisce con propri provvedimenti criteri e modalità per il reclutamento 
del personale nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità e dei principi, per quanto applicabile, di cui all'articolo 35, 
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
I provvedimenti di cui al comma 1 sono pubblicati sul sito istituzionale della società. 
L'organo di amministrazione può deliberare la nomina di un direttore generale in 
possesso di comprovate esperienze professionali nello specifico settore di riferimen-
to ed un'adeguata esperienza dirigenziale, non inferiore a dieci anni, maturata in or-
ganizzazioni pubbliche o private di significative dimensioni, con autonomia gestiona-
le relativa ai processi di programmazione e pianificazione delle attività, verifica e 
rendicontazione degli obiettivi, organizzazione e gestione di sistemi di controllo inter-
no, coordinamento  e valutazione delle risorse umane. 
 Egli è selezionato mediante le procedure di cui al comma 1 e, al designato, possono 
essere delegati poteri di ordinaria amministrazione, nei limiti delle attribuzioni di leg-
ge e di quelle disposte dal presente statuto, dall'assemblea e dall'organo di ammini-
strazione. 

Articolo 31 - Organi di controllo 
Il controllo e la revisione legale dei conti, ai sensi dell'art.  3, 2° comma del D. lgs 19 
agosto 2016 n. 175, è attribuita al sindaco o a un revisore contabile, la cui nomina 
spetta all'assemblea, salvo che per la prima nomina disposta nell'atto costitutivo. 
Il compenso del sindaco o del revisore contabile è determinato dall'assemblea. 

PARTE QUARTA 
CLAUSOLE FINALI 

Articolo 32 - Scioglimento e liquidazione 
La società si scioglie per le cause previste dall'articolo 2484 del codice civile e al ri-



 

correre delle circostanze di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
Articolo 33 - Bilancio e utili 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
Gli eventuali utili risultanti dal bilancio saranno ripartiti con destinazione del cinque 
per cento a riserva legale, fino al raggiungimento della percentuale di un quinto del 
capitale e, per la restante parte, sarà in conformità alle deliberazioni dell'Assemblea, 
che approva il Bilancio. 
L'Assemblea potrà, comunque, decidere di non ripartire gli utili e di accantonarli in un 
apposito fondo di riserva. 

Articolo 34 - Controversie 
Le controversie sorte tra i soci ovvero tra la società e i soci aventi ad oggetto diritti 
disponibili relativi al rapporto sociale e le controversie promosse nei confronti della 
società o dei soci da parte di amministratori, liquidatori, sindaci revisori e altri organi-
smi di controllo contabile ovvero nei loro confronti da parte della società e dei soci 
sono devolute alla giurisdizione e competenza esclusiva del Tribunale di Viterbo. 
L'organo di amministrazione assume ogni deliberazione intorno alle azioni da inten-
tare e sostenere in giudizio in qualsiasi grado, nonché in ordine ai ricorsi amministra-
tivi e giurisdizionali nonché in merito al contenzioso arbitrale. 

Art. 35 - Rinvio 
Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si fa riferimento alle 
disposizioni sulle società a responsabilità limitata contenute nel codice civile e nelle 
norme generali di diritto privato in materia di società nonché alle disposizioni del D. 
Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e a quelle specificamente riferite alle società a respon-
sabilità limitata a capitale interamente pubblico. 
F.to: Luca Profili - Francesco Bigiotti - Marco Santoni -Antonio Pappalardo. 
Certifico io sottoscritto Dott. Antonio Pappalardo notaio in Viterbo che la presente è 
copia conforme al suo originale e si rilascia per gli usi consentiti dalla legge. 
Viterbo lì 6 agosto 2019 
 
 


















































































































